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SPORTELLO BANCARIO FINCO 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 
Ai fini degli obiettivi del PNRR ma, più in generale, del rilancio del Paese, è necessario 
un profondo e coraggioso cambiamento culturale prima ancora che produttivo che 
veda imprese e lavoro insieme anche in modalità nuove. 
Questo cambiamento culturale deve riguardare anche, ed anzi soprattutto, il mondo 
del lavoro e le relazioni industriali. 
Occorre introdurre innovative misure di sistema che favoriscano il successo delle im-
prese, e quindi dello sviluppo economico nel suo complesso, promuovendo la maggio-
re unità di intenti possibile. 
Una di queste misure - ove ricorrano determinati presupposti – può essere costituita 
dalla diffusione dell’azionariato dei dipendenti che, tuttavia, è bene precisarlo subito, 
non può essere promosso con la sola leva fiscale in quanto ciò non sarebbe in coe-
renza con l’assetto ordinamentale del nostro Paese, né con le possibilità economiche 
del medesimo. Tale leva pertanto non potrebbe che essere accessoria. 
Pare equilibrato quanto previsto dall’Atto Camera 1573 (che unifica le varie proposte 
di Legge in materia) dove si ipotizza, per il solo anno d’imposta 2025, l’esenzione dalle 
imposte sui redditi dei dividenti corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attri-
buite in sostituzione dei premi di risultato, per un importo non superiore ai 1.500 eu-
ro, nella misura pari al 50 per cento del loro ammontare. 
 
L’adesione all’azionariato dei lavoratori (operai, impiegati, quadri e dirigenti) deve 
avere forma volontaria (attraverso strumenti sui cui si tornerà, come ad esempio forme di 
welfare, PIR-piani individuali di risparmio “facilitati” - piani di acquisto scontati, stock options per 
quadri e dirigenti, o anche facilitazione al leveraged buyout dei dipendenti in taluni casi, 
con il supporto del sistema bancario) e potrebbe essere sostitutiva - previo accordo a 
livello aziendale - di parte delle retribuzioni di risultato, ma con prospettive di crescita 
delle medesime più allettanti. 
 
L’allargamento all’azionariato ai lavoratori dovrebbe essere accompagnato da un’azio-
ne formativa verso i dipendenti - azionisti (non a carico prevalente dell’impresa, come 
sembra emergere da una delle proposte di legge in merito). 
Ciò peraltro in attuazione di quanto previsto dall’articolo 46 della Costituzione non-
ché dalla Raccomandazione 92/443/CEE del Consiglio UE del 27 Luglio 1992, concer-
nente la promozione della partecipazione dei lavoratori subordinati ai profitti ed ai 
risultati di impresa. 
 
Va in primis ricordato che tale partecipazione dei dipendenti al capitale d’impresa è 
operazione possibile indipendentemente da quanto si potrebbe andare successiva-
mente a legiferare, in quanto la linea di confine fra capitale e lavoro è determinabile 
per volontà delle parti. Ed in effetti, per quanto riguarda i Dirigenti, ci sono numerosi 
esempi in tal senso. 
 
 

TABELLE 

FINCO: STIMOLANTE E POSITIVA – SE BEN STUDIATA – L’IPOTESI DI PARTECIPAZIONE 
DEI LAVORATORI AL CAPITALE ED AI RISULTATI DELL’IMPRESA. 
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Si tratta, pertanto, di trovare - trasformando ad esempio i testi delle proposte in esame in 

una “legge cornice quadro” - alcuni punti cardine che delineino il rapporto fra capitale e lavo-

ro nelle imprese facendo fare un passo in avanti all’intero sistema aziendale italiano che è, a 

questo riguardo e per certi versi, non tra i più avanzati d’Europa: la Germania ha in atto l’a-

zionariato operaio dal lontano 1948, l’Inghilterra e la Francia, da molti anni, dispongono di 

Consigli di sorveglianza interni alle imprese, costituiti da rappresentanti datoriali e dei lavora-

tori, mentre in Italia la separazione è più netta, come si evince dalle note della Federazione 

Europea dei dipendenti azionisti. 

Va detto, al riguardo, che le principali Confederazioni, sia datoriali che sindacali dei lavora-

tori (CISL e UGL a parte), pur per motivazioni diverse, si sono trovate alquanto in sintonia 

nel negare questi momenti di incontro fra capitale e lavoro all’interno delle Aziende. 

 Ciò, da un lato per una certa resistenza (basti vedere le recenti dichiarazioni di Confindustria 

in merito) da parte dell’impresa (specie familiare, ma non solo) a condividere determinate 

informazioni con i lavoratori, dall’altro per il timore che il dipendente “azionista”, certo reso 

più interessato alle sorti aziendali, si possa distaccare dalle consuete aggregazioni sindacali, 

anche da un punto di vista “psicologico”. 

Non è facile trovare una soluzione a questo problema in Italia, dove la “geografia” aziendale 

si diversifica di molto dal resto d’Europa, in quanto costituita per oltre il 95% da piccole e 

medie imprese.  

Dove quindi risulta più elevato il rischio che si ingeneri con una certa facilità una contendibili-

tà all’interno dell’impresa anche da parte di soggetti economicamente più deboli , che certo 

non potrebbero mai dare la scalata, per fare un esempio, alle Assicurazioni Generali, le quali 

hanno rilasciato azioni premiali ai loro dipendenti senza tema alcuno (senza parlare del caso 

Eni che le ha addirittura regalate utilizzando pro-quota fondi che in definitiva erano del con-

tribuente. Precedente assai rilevante: si pensi di quali risorse si tratterebbe se tutte le Azien-

de ed Enti partecipati dallo Stato e/o dalle PA territoriali seguissero lo stesso esempio!). 

Non si tratta quindi soltanto di relativa arretratezza del capitalismo familiare italiano, ma 

anche di una sorta di difesa strutturale di un sistema capitalistico industriale di piccole e me-

die imprese che spesso non si possono permettere di avere contendibilità al loro interno. 

“Piccolo non è bello”, talvolta, per la conquista dei mercati domestici e internazionali con un 

tessuto di micro imprese che, invece che crescere dimensionalmente, tendono per lo più a 

moltiplicarsi di numero. 

Riteniamo quindi che si potrebbe tentare, con la accennata “legge quadro”, di esplorare il 

problema con una prospettiva rinnovata: cioè quella di rapportare in modo diverso il capitale 

e il lavoro, pur tenendo in considerazione tutti i vincoli che esistono, sia in tema di libertà 

d’impresa, sia in tema di tutela del lavoro stesso. 

 I limiti sono in un certo senso angusti, per cui questa “norma quadro” potrebbe contenere 

pochi principi base, in attesa di una adeguata sperimentazione. Il termine "cogestione" tal-

volta utilizzato in questo contesto, non è il più appropriato. 

Il tipo di azionariato di cui trattiamo dovrebbe essere riservato ai lavoratori in forza alle ri-

spettive aziende e dovrebbe essere vigilato dal Ministero delle Imprese e del Made in Ita-

ly. 

 

..SEGUE 
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La scarsità di manodopera, specie qualificata, che caratterizza l’attuale congiuntura, potrebbe 

tra l’altro indurre non poche PMI a considerare l’ipotesi della partecipazione di cui trattasi, 

che potrebbe essere vista come motivante nella  scelta di un’azienda piuttosto che un’altra 

da parte del lavoratore.  In proposito la Presidente FINCO, Carla Tomasi, osserva che alcune 

delle imprese Superspecialistiche la Federazione  rappresenta, potrebbero essere adatte a 

intraprendere questo percorso data l’alta qualificazione delle maestranze , costituite da col-

laboratori prima ancora che da dipendenti.  

Ciò premesso vanno specificati alcuni ulteriori punti onde non ripercorrere gli stessi passi 

che sino ad ora sono stati in larga parte ostativi dell’unità di intenti di cui in premessa. 

È necessario in particolare allontanarsi dall'approccio sindacale tradizionale così detto 

“maggiormente/comparativamente rappresentativo”, incardinato nel CNEL, individuato da 

alcune proposte di Legge come l'organismo centrale in materia (Commissione Nazionale per 

la partecipazione dei lavoratori), ma che non è organismo adeguato a questo ruolo. 

Si tratta, infatti, di concepire un meccanismo che sia applicabile - facoltativamente - anche 

al 95% delle imprese italiane, piccole e medie imprese e nella maggioranza piccolissime. 

Pertanto, è inopportuno continuare a fare riferimento alle solite liturgie delle relazioni indu-

striali ed ai soli contratti collettivi nazionali di lavoro “maggiormente rappresentativi” per 

quanto riguarda i lavoratori, anche perché spesso questi ultimi sono assenti in tali tipologie 

di aziende, in quanto sostituiti da contratti di settore maggiormente appropriati. 

Va anche ribadito che, per favorire la partecipazione azionaria, è essenziale garantire la vo-

lontarietà sia da parte dei lavoratori che da parte dei datori di lavoro. La volontà aziendale, 

cruciale ai fini di promuovere tale partecipazione azionaria, sia essa espressa o meno a 

livello di statuto o di regolamento intero, non dovrebbe essere bypassata da leggi o accor-

di sindacali. 

 

L'azionariato dei lavoratori rappresenta un'opportunità per favorire l'unità di intenti e il suc-

cesso delle imprese, ma deve essere implementato con attenzione e in modo equilibrato, 

lasciando la scelta del modello partecipativo più appropriato a livello aziendale. 

Nell’ipotesi evocata di una “legge quadro”, si potrebbe poi prevedere il riferimento, in ter-

mini patrimoniali di bilancio, di un valore virtuale del “capitale umano”. 

 

La quantificazione di tale capitale umano potrebbe derivare da un calcolo necessariamente 

complesso e che potremo illustrare a parte, che misuri quanto valga nell’economia dell’a-

zienda il valore quantitativo e qualitativo dei dipendenti, riferendosi solo a quelli a tempo 

indeterminato, in raffronto al capitale economico complessivo dell’azienda stessa. Capitale 

che potrebbe essere costituito sia in via virtuale, ad esempio per i beni immateriali dal valore 

di avviamento di impresa, sia attraverso un capitale prestato dagli istituti bancari su ga-

ranzia dello Stato con redimibilità a lunghissimo termine. 
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Su tale capitale, una volta individuatone il valore, si potranno staccare azioni privilegiate cioè 

di quelle che non danno diritto al voto o a trasferire quote societarie e che, allo stato 

odierno, sono previste solo per le società quotate in borsa. 

 

Ciò perché non si deve imporre in via legislativa a un datore di lavoro di cedere una parte del 

suo patrimonio ad azionariato di lavoratori; non resterebbe altro quindi che costituire un 

capitale virtuale di supporto, sul quale far insistere tutte le operazioni privilegiate fra im-

prenditore e lavoratore. 

Le azioni staccate su questa parte del capitale potranno essere concesse, sempre sull’accor-

do delle parti, per premio di produzione, quote d’opera per i dirigenti, eccetera. 

Concepito, così, questo nuovo rapporto, non vi sarebbero obblighi di sorta da parte dell’im-

prenditore di cedere quote del proprio potere aziendale a dipendenti o dirigenti. 

La ipotizzata “legge quadro”, di cui trattatasi, in sostanza potrebbe pronunciarsi solo sui se-

guenti due aspetti: 

1.    costituzione di un capitale virtuale e / o garantito dallo Stato (Cassa Depositi e Prestiti, i 

cui fondi verrebbero utilizzati più in coerenza con le esigenze del tessuto delle PMI italiane) 

a fronte del valore del capitale umano presente all’interno dell’impresa; 

 
2.    emissione da parte dell’impresa di azioni privilegiate o quote societarie a vantaggio dei 

lavoratori  per avvenimenti premianti legati alla crescita e alla promozione dell’impresa stes-

sa, come del resto previsto nel CCNL dell'Edilizia firmato da FINCO stessa insieme  ad altri 

soggetti esponenziali sia datoriali che sindacali. 

 

Va da sé che le parti, nelle rispettive sedi deputate, potranno migliorare questa base e 

Decidere ad esempio di commutare le azioni privilegiate in azioni con diritto di voto, im-

mettendo così i lavoratori nei poteri aziendali.  
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Il 21 gennaio u.s. una Delegazione FINCO composta dal Dr. Angelo Artale, Direttore Genera-
le FINCO; dalla Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO; dall’Ing, Nicola Fornarelli, Presiden-
te Acmi (Associazione Chiusure e Meccanismi Italia) e Consigliere Incaricato FINCO; dal Dr. 
Giancarlo Izzi, Direttore Generale Ancsa (Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveico-
li); dal Dr. Michele Migliarese, Segretario Cnim (Comitato Nazionale Italiano per la Manuten-
zione); dalla Dr.ssa Angela Marchese, Direttore Ancca (Associazione Nazionale Contabilizza-
zione Calore e Acqua); dall’Ing. Paolo Mele, Delegato CSI (Centro di Certificazione e Analisi 
comportamentale polivalente); dal Dr. Marco Patruno, Presidente Fisa (Fire Security Asso-
ciation) e Presidente Filiera Antincendio FINCO; dalla Dr.ssa Eleonora Testani, Presidente 
Ancsa (Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveicoli), insieme ad Dr. Giancarlo Izzi, 
Direttore Generale della medesima Associazione, hanno  incontrato il neo Capo del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco - Dott. Ing. Eros MANNINO unitamente all’Ing. Giuseppe Pa-
duano , all’Ing. Giuseppe Merendino ed altri esponenti dei Vigili del Fuoco. 

Nell’incontro è stato confermato e consolidato lo storico rapporto di collaborazione esisten-
te tra FINCO ed il Corpo dei VV.F. 

Tra i vari temi trattati anche quello relativo al Convegno che si terrà a Bergamo il 13 febbraio 
p.v. in occasione di Caseitaly Expo 2025 dal titolo “Antincendio—Decreto Controlli e Qualifica 
Manutentore antincendio”. 

 

 
Sul sito FINCO HTTPS://WWW.FINCOWEB.ORG/AGENZIA-DEL-DEMANIO-CIRCOLARE-DEL-
16-LUGLIO-2012/  è stata pubblicata  una importante circolare dell’allora Diretto-
re dell’Agenzia del Demanio, Stefano Scalera, del 16 luglio 2012. 
 
No, non è uno sbaglio, è un promemoria degli obblighi – e dell’ importante valore di testi-
monianza che avrebbe il rispetto dei medesimi – che sono previsti con riferimento 
al Patrimonio Pubblico Centrale (che noi speriamo prima o poi vengano estesi anche agli 
immobili delle P.A. Territoriali) in termini anche di Efficienza Energetica (che riguarda anche  
infissi, coperture, schermature solari, chiusure tecniche etc..) 

Ed è anche uno stimolo per il nuovo Direttore dell’Agenzia, Alessandra Dal Ver-
me (congratulazioni con un’ po’ di ritardo), che ha già avuto modo di parlare di un supera-
mento di una visione “conservativa” del suddetto Patrimonio pubblico, a favore di una 
“rigenerativa”. Confidiamo, perché c’è molto ancora da fare… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AGENZIA DEL DEMANIO: CIRCOLARE DEL 16 LUGLIO 2012 
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Segnaliamo che dal sito FINCO https://www.FINCOweb.org/agcm-proposte-di-riforma-
concorrenziale-ai-fini-della-legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza-anno-2024/ è 
possibile scaricare la segnalazione dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM) recante le proposte di riforma concorrenziale ai fini della Legge annuale per il 
Mercato e la Concorrenza - Anno 2024, inviata ai Presidenti del Parlamento e al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, che speriamo vivamente le vogliano  prendere in considerazione 
senza depotenziarle. 

 

Per FINCO hanno partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale ed il Presidente Acmi, 
Dr. Nicola Fornarelli. 
Dal seguente link è possibile scaricare la documentazione completa:  
HTTPS://WWW.CONFIMI.IT/?VIEW=ARTICLE&ID=1793&CATID=2 

AGCM – PROPOSTE DI RIFORMA CONCORRENZIALE AI FINI DELLA LEGGE ANNUALE PER IL 
MERCATO E LA CONCORRENZA – ANNO 2024 

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 

CONFIMI INDUSTRIA : FORUM IMPRENDITORIALE ITALIA-REPUBBLICA SLOVACCA  
“OPPORTUNITA’ DI COOPERAZIONE NELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA” (ROMA 
14.1.2025) 
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La recente Audizione sul c.d. Milleproroghe dell’Associazione Nazionale dei Costruttori Edili 
(Ance, ma di fatto anche di Confindustria che ha affidato a tale Associazione la propria linea 
nel settore delle costruzioni), chiarisce  definitivamente chi è per la qualificazione (e la quali-
tà) e chi ne parla soltanto. 
 
Viene infatti richiesto – con un improprio  riferimento all’Europa il cui eventuale richiamo in 
realtà riguarderebbe solo gli appalti sopra soglia (5.538.000 euro) che costituiscono, indicati-
vamente, il 5% del numero complessivo – un passo indietro all’Esecutivo sul tema della qua-
lificazione attraverso i lavori subappaltati. Ai costruttori (a questi costruttori) non basta che 
l’impresa generale possa attribuirsi i lavori subappaltati (cioè NON ESEGUITI) in relazione alla 
cifra d’affari complessiva, ma vogliono anche attribuirsi, ai fini della possibilità di futura par-
tecipazione ai lavori pubblici, i lavori subappaltati per qualificarsi in categorie di lavori che 
non hanno eseguito (e che, se sono stati subappaltati, probabilmente non sanno fare). 
 
Tale richiesta, formulata peraltro nell’ambito di una Audizione circa il Milleproroghe (anche 
in questo caso vissuto come contenitore omnibus), è davvero sconcertante. 
 
Dopo anni l’Esecutivo è riuscito finalmente a stabilire due concetti basilari ed a metterli nero 
su bianco; concetti comprensibili a tutti: 
 
1. i lavori vanno fatti eseguire  da chi li sa fare; 
2. ci si qualifica (alla esecuzione di opere pubbliche) con i lavori effettivamente svolti 
 
Questo va a favore della qualità delle opere e della sicurezza (molto di più della Patente a 
Crediti e della velata imposizione di determinati Contratti Collettivi di Lavoro – e Casse Edi-
li…). Questo va a favore della qualificazione dei lavoratori e della tesaurizzazione delle pro-
fessionalità . Organizzare una sala operatoria non  fa diventare  chirurghi!. O si? 
 
E questo nulla ha a che vedere con ipotetiche limitazioni all’utilizzo del subappalto o con la 
responsabilità complessiva che grava sull’appaltatore (responsabilità cui concorre anche il 
subappaltatore, e che è, in ogni caso, sufficientemente remunerata dal momento che,   con il 
nuovo Codice, il subappalto può essere affidato a “qualsiasi prezzo”…). 
 
Confidiamo che l’Esecutivo mantenga la barra dritta di fronte a questo attacco all’interesse 
nazionale, specie in “epoca” PNRR, dove si  prevede l’esecuzione di opere fondamentali che 
necessitano di un alto livello qualitativo e, si prevede altresì - e spesso lo si dimentica -  la 
restituzione di oltre 120 miliardi di euro. 
 
Se malauguratamente dovesse passare questo obbrobrio, allora la nostra proposta  come 
FINCO * è rivedere anche il Sistema delle Soa, che sono  state comunque sinora un baluardo 
contro la “barbarie”, poiché avremmo  la  prova provata che la qualificazione  nell’ottica del 
Legislatore non sarà più una verifica delle effettive e specifiche capacità aziendali ma diven-
terà un mero controllo amministrativo.  Una burocrazia costosa per le Aziende (specie Pmi, 
l’esatto contrario dello Small Business Act tanto decantato) e che andrebbe messa a carico 
delle Stazioni appaltanti (che dovrebbero essere anche esse sotto Soa). 
 
Questo è “Fondamentale”,  assai più di  quanto ci dice l’attore Zingaretti  nel recente spot 
che Ance ha promosso  insieme ad altre Associazioni collaterali ed ai Sindacati edili delle 
Triplice, che pur parlano di “qualità” e sicurezza (facendo riferimento a  cosa?). 
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Quando cesserà lo sconcio di un’Autorità (quella Garante per la protezione dei dati persona-
li), che impiega 200 persone (ben pagate, oltre a quelle della Fondazione Bordoni) che non 
riesce a svolgere il principale compito per il quale il contribuente paga , da 20 anni,  30 milio-
ni all’anno. Va chiusa senza se e senza ma, bastano gli uffici ministeriali e la Direttiva. Ma-
gari utilizziamo le Camere di Commercio. Non è accettabile che una Autorità poiché istituita 
sopravviva ad onta di ogni  utilità. 
E’ un esempio di inutile (e dannoso per le PMI) orpello burocratico. 
 
Riportiamo di seguito due estratti sul tema che sono stati pubblicati sulla Newsletter FINCO 
mensili n.7/2023 e 01/2024. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TELEFONATE MOLESTE: PURTROPPO SI DEVE TORNARE SUL TEMA 

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 
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FederSviluppo è una piattaforma rivolta alle PMI, promossa dal socio FINCO Federcontri-

buenti. 

Nasce con l’intenzione di sostenere l’imprenditore nelle sue necessità e con l’obiettivo ci 

creare sinergia tra le aziende (Ecosistema).  

Un’innovazione che non solo aiuta le imprese a crescere e a superare le difficoltà, ma si 

prende cura degli imprenditori come persone. 

Sul sito FINCO al seguente link: HTTPS://WWW.FINCOWEB.ORG/FEDERCONTRIBUENTI-PRESENTAZIONE-

FEDERSVILUPPO-UN-NETWORK-GLOBALE/ è possibile scaricare il documento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FEDERCONTRIBUENTI: PRESENTAZIONE FEDERSVILUPPO: UN NETWORK GLOBALE   

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 
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“IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO PRODOTTI DA COSTRUZIONE UE 2024/3110” - 
13.2.2025 
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“BIM NELLE COSTRUZIONI” 14.2.2025 
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“ANTINCENDIO—DECRETO CONTROLLI E QUALIFICA DEL MANUTENTORE ANTINCENDIO” 
- 13.2.2025 
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SOA GROUP: CONVEGNO “DECRETO CORRETTIVO CODICE CONTRATTI PUBBLICI 
(D.LGS.209/24) “LE PRINCIPALI NOVITÀ PER LE IMPRESE “ (FIERA DI BERGAMO 13.2.2024 
- ORE 14.30) 
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COLLETTIVA FINCO/ICE/CASEITALY A BAU 2025 (MONACO DI BAVIERA 13-17 GENNAIO 

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 

A sinistra il Dr. Francesco Dell’Anna Ice, al centro Roberta Gaggioli, 
Direttore Assites ed il Dr. Ferdinando Fiore, Direttore Ice  Berlino 
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Per ulteriori informazioni  
Sig.ra Irma Tortoriello 

Segreteria FINCO  
segreteria@FINCOweb.org 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASEITALY EXPO 2025: L’ECCELLENZA NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

DELL’INVOLUCRO EDILIZIO (BERGAMO 12.-14 FEBBRAIO 2025) E FOCUS PAESI 

(PAGINA SEGUENTE) 
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Programma riguardante l’approfondimento sui mercati che si svolgerà il 

13 febbraio p.v. s Bergamo in occasione di Caseitaly Expo 2025.  

 

 
 
 
 

FOCUS MERCATI 
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FINCO INCONTRA L’AMBASCIATORE DEL REGNO DEL MAROCCO IN ITALIA, YOUSSEF 
BALLA  

In data 29 gennaio u.s., il Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale con il Presidente 
Assites, Dr. Fabio Gasparini ed il Dr. Abdelhamid El Alami della World Services hanno 
incontrano il Signor Ambasciatore del  Regno del Marocco in Italia, Youssef Balla sul tema 
del Progetto Caseitaly Expo 2025 che si terrà a Bergamo dal 12 al 14 febbraio p.v. (vedi 
foto sotto). 
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TABELLA: COSTO DELL’ENERGIA NEI VARI PAESI 
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DERIVATI FINANZIARI: BNL CONDANNATA A RESTITUIRE CIRCA € 600.000,00.  
SENTENZA TRIBUNALE DI ROMA 

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 
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MUTUO SOLUTORIO NULLO PER RIPIANARE DEBITI PREGRESSI  - TRIBUNALE DI LATINA  

NEWSLETTER FINCO N.01/2025 



Pagina 24 Pagina 24 

 

 

Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiorna-
mento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.FINCOweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Brano interno 2 

Brano interno 3 
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Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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• AGCM  

• AGENZIA DEL DEMANIO 

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• BALLA YOUSSEF, AMBASCIATORE DEL REGNO DEL 
MAROCCO IN ITALIA 

• BARATONO PIETRO  - VICE PRESIDENTE COMITATO 
SPECIALE PNRR GIÀ PRESIDENTE II SEZIONE E PRESI-
DENTE GENERALE VICARIO DEL CONSIGLIO SUPERIO-
RE DEI LAVORI PUBBLICI 

• BIASIOTTI ALESSANDRO, INVERNIZZI GROUP/DMG 
EVENTS  

• BIGNAMI ONOREVOLE 

• BNL 

• CALIENDO STUDIO 

• CALI VINCENZO, RESPONSABILE UFFICIO ICE CAIRO 

• CAMASTRA FABRIZIO, RESPONSABILE UFFICIO ICE 
ATENE  

• CAMERA GUIDO, DIRETTORE GENERALE SOA GROUP 

• CASEITALY  

• CATTA SANDRA, CNI 

• CIOTTI VOTTORIA, MIT 

• CONFIMI EDILIZIA 

• DAL VERME ALESSANDRA, DIRETTORE AGENZIA DEL 
DEMANIO  

• DANZI ANNA , VICE DIRETTORE FINCOFINCO 

• DELL’ANNA FRANCESCO, ICE  

• DE GREGORIO MARCO  (TECHNICAL PROJECT MANA-
GER INNOVAZIONE E SVILUPPO UNI)  

• EL ALAMI ABDELHAMID, WORLD SERVICES  

• FASSIHI WADI, CONSIGLIO ARCHITETTI CASABLANCA 

• FEDERCONTRIBUENTI 

• FEDERSVILUPPO 

• FIORE FERDINANDO, DIRETTORE ICE BERLINO 

• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 

• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 

• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

• GIUFFRIDA GIUSEPPE, DIRETTORE ZENITAL 

• ICE 

• IZZI GIANCARLO, DIRETTORE GENERALE ANCSA 

• MAIONE PASQUALE, VVF 

• MANNINO EROS, CAPO CORPO VVF 

• MARCHESE ANGELA, DIRETTORE ANCSA 

• MELE PAOLO, DELEGATO CSI 

• MERENDINO GIUSEPPE, VVF 

• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE CASEITALY 

• MIGLIARESE MICHELE, SEGRETARIO CNIM 

• OCCHIUZZI ANTONIO, DIRETTORE DELL’ORGANISMO 
NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE TECNICA EURO-
PEA ITAB  

• PADUANO GIUSEPPE, VIGILE DEL FUOCO,  DIRIGEN-
TE SUPERIORE UFFICIO PER LA SICUREZZA TECNICA E 
DI COORDINAMENTO VICARIO DEL DIRETTORE 
CENTRALE 

• PAGNINI FRANCESCO, RESPONSABILE UFFICIO ICE 
CASABLANCA  

• PALMERI LUCA, VVF 

• PASQUALE MICHELE, PRODUCT SPECIALIST ACCA 
SOFTWARE 

• PASQUALUCCI CLAUDIO, RESPONSABILE UFFICIO 
ICDE ADDIS ABEBA 

• PATRUNO MARCO, PRESIDENTE FISA E PRESIDENTE 
FILIERA ANTINCENDIO FINCO 

• PAVAN ALBERTO, POLIMI 

• SAN VITO MARIO, ACMI  

• SANZ OSCAR NIETO, EUROPEAN COMMISSION 
OFFICER  

• SBAI KARIM, PREISDENTE CONSIGLIO ARCHITETTI 
CASABLANCA 

• SCALERA STEFANO, EX DIRETTORE AGENZIA DEL 
DEMANIO 

• SETIEN ELISA, DIRETTRICE GENERALE EUROLUX  
• SERRONI ROBERTA, MIMIT 

• SOA GROUP 

• SOLDANI VALERIO, RESPONSABILE UFFICIO ICE EAU 

• SOLDINI MICAELA, RESPONSABILE UFFICIO ICE 
BUCAREST 

• TATONI ALESSANDRA, RESPONSABILE UFFICIO 
LEGALE SOA GROUP 

• TESTANI ELEONORA, PRESIDENTE ANCSA 

• TINTO DOMENICO, MAECI 

• TRIBUNALE DI LATINA 

• TRIBUINALE DI ROMA 

• UNI 

• VENTURINI EDOARDO, PUBLIC AND ADMIN LAW 
DELOITTE LEGAL  

• VVF 

• ZINGARETTI LUCA, ATTORE 
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